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garba ta) , ohe domina discre tamente in questo 
disegno di l e g g e ; prego di nuovo l 'onore-
vole minis t ro di tener conto delle mie osser-
vazioni nelle norme del regolamento. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lagasi . 

L a g a s i , L ' o n o r e v o l e minis t ro ha proposto, 
che i d i re t tor i d idat t ic i possano essere no-
mina t i dai Comuni. La Commissione ha vo-
luto imporre l 'obbligo della nomina ai Co-
muni avent i una popolazione superiore ai 
dieci mi la abi tant i . 

L'onorevole Rampold i ha proposto d' inse-
r i r e nel l 'ar t icolo della Commissione una ag-
giunta , la quale consiste ne l i ' imporre l 'ob-
bligo del diret tore didat t ico ai Comuni, i 
qual i hanno un numero di scuole non infe-
riore a vent i . Ma l 'emendamento dell 'ono-
revole Rampoldi mi pare a lquanto per ico-
loso, perchè potrebbe darsi che i Comuni, 
in ispecie i rura l i , per non assumere l ' im-
pegno di mantenere il d i re t tore didattico, 
si spingessero a chiudere le scuole per r i-
durne il numero a vent i . (Interruzione a bassa 
voce del deputato Rampoldi). 

Ci sono le facol ta t ive , lo so, ma le fa-
coltat ive sono appunto quelle che si pos-
sono chiudere. 

Ad ogni modo, credo che la sorveglianza 
debba eserci tarsi in I t a l i a sulle scuole, me-
gl io assai di quello che non si esercit i dagl i 
ispet tori scolastici, i qua l i oziano nei prov-
vedi tora t i e non si curano di compiere il 
loro dovere. Tale mater ia dovrebbe tu t ta 
quanta essere discipl inata . 

Comunque, poiché sono in t imamente con-
vinto, che se non si impone l ' adempimento 
dell 'obbligo, e se non si esercita una vigi le 
sorvegl ianza sulle scuole, esse non possono 
dare il loro f rut to , ho depositato al banco 
della Presidenza fin da s tamat t ina un mio 
articolo sosti tut ivo agl i ar t icoli 15 e 16. E 
necessario che il d i re t tore didat t ico sia av-
vicinato alla scuola. Pe r ottenere questo 
scopo voi avete un modo semplicissimo che 
è indicato nel mio art icolo il quale suone-
rebbe così: « I n ogni Comune urbano, qua-
lunque sia il numero dei mandament i , ed 
in ogni mandamento rura le sarà nominato, 
per esame e per t i tol i (e mi accosto a quanto 
ha detto l 'onorevole Rampoldi) un diret tore 
didatt ico. » 

Aggiungo poi che i Comuni del manda-
mento dovrebbero concorrere in proporzione 
della rendi ta e della popolazione a mante-
nere il d i re t tore didatt ico. Certo s' impone 
ai Comuni un sacrifìcio che però sarà di 
gran lunga compensato dai f ru t t i , dai be-

nefìci ohe la scuola potrà in questo modo 
produrre . 

Perchè, è inut i le i l luderci , fino a che voi 
abbandonerete la scuola alle Commissioni 
di vigi lanza, che non vigi lano n iente e ai 
delegat i mandamenta l i che si vogliono fa r 
r inascere su proposta dell 'onorevole Pinchia , 
non ot terrete mai un r isul ta to pratico. E 
necessario che la vigi lanza sia continua e 
costante per essere efficace, la scuola così 
soltanto darà i suoi f ru t t i . Non ho al tro da 
aggiungere . 

P r e s i d e n t e . Non vi sono al t r i oratori iscr i t t i . 
Debbo avver t i re la Camera che al l 'ar t i -

colo 15 proposto dalla Commissione ed ac-
cet tato dal ministro, l 'onorevole Rampold i 
ha proposto due aggiunte . Una sarebbe da 
metters i nella p r ima par te dell ' articolo. 
Dopo le parole: « diecimila ab i tan t i » ag-
g iungere : « o almeno vent i classi », e questa 
proposta è accet tata dalla Commissione e 
dal Ministero. 

L'onorevole Rampold i propone ancora 
di aggiungere il seguente capoverso: 

« Il diploma di diret tore didat t ico si 
conferisce per t i tol i e per esami. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Me-
stica. 

M e s t i c a , presidente della Commissione. La 
Commissione accetta quest ' agg iun ta del-
l 'onorevole Rampoldi , modificandola in que-
sto modo : 

« I l diploma di diret tore didat t ico si 
conferisce per t i tol i o per esame. » 

C r e d a r o , relatore. Io non l 'accetto. 
P r e s i d e n t e . I s ignori della Commissione 

dopo si met te ranno d'accordo f ra loro: ora 
st iano at tent i , perchè vi sono anche a l t re 
proposte, su cui deve la Commissione dare 
il suo parere. 

Abbiamo la proposta dell 'onorevole F r a -
deletto di modificare le paro le : « sarà te-
nu ta soltanto da persone abi l i ta te all'ufficio » 
in queste a l t r e : « verrà tenuta soltanto da 
persone che siano o saranno abi l i ta te . » Ma 
dentro quel « siano » non è compreso anche 
il « saranno? » 

Fradèietto. È più chiaro! 
Presidente. Poi vi è l'emendamento del-

l 'onorevole Arnaboldi che fa tabula rasa ad-
di r i t tura , e che accetta l 'art icolo del mi-
nis t ro (articolo 9) aggiungendo al la fine : 
« e sarà soggetto agli aument i sessennali . » 

Poi v'è anche la proposta dell 'onorevole 
Liber t in i Gesualdo, che vuole aggiungere 
dopo le parole : « non potranno avere inse-
gnamento » le a l t re : « preferendo quelle che 


